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P R E S I D E N T E . Sta bene . 
Segue l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Ne-

grotti , firmato anche dagli onorevol i Cic-
colungo, P ino , Pes ta lozza , B e r t o l i n o : 

«Aggiungere in fine: 
«Se le p a r t i in contesa , cioè l o c a t o r e e 

condu t to r e , non raggiungono l ' accordo sulla 
misu ra d ' a u m e n t o del eanone d 'af f i t to , ed 
ove il canone d 'a f f i t to non super i le 4,000 
lire annue , il c o n t r a t t o si r i t e r r à risolto 
alla fine de l l ' anno agrar io in corso q u a n d o 
l ' a f f i t tua r io non sia d i re t to co l t iva to re del 
fondo stesso ». 

L 'onorevole Negre t t i ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

N E G R E T T I . I l mio e m e n d a m e n t o t ende 
a rendere giustizia ai piccoli co l t iva tor i di-
re t t i . Bisogna tenere p resen te che i piccoli 
co l t iva tor i d i r e t t i hanno s t ipu la to i loro 
c o n t r a t t i di a f f ì t to du ran t e il per iodo della 
guerra , q u a n d o ancora non sapevano quando 
ques ta sarebbe finita. E sono s ta t i cos t re t t i 
a s t ipulare quest i c o n t r a t t i o a r innovar l i , 
perchè m a n c a v a n o le bracc ia più val ide, 
quelle dei figli che erano s ta t i ch i ama t i alle 
armi . 

I n ta l i dure condizioni, quest i piccoli 
p ropr i e t a r i sono s ta t i cos t re t t i a s t ipu la re 
il c o n t r a t t o di a f f i t to o r innovar lo , e h a n n o 
f a t t o al lora un modes to bi lancio famigl iare . 
H a n n o calcolato q u a n t o po t evano r icavare ; 
q u a n t o doveva loro servire per il paga-
men to delle tasse, e q u a n t o doveva loro 
servire per p r o v v e d e r e ai gener i di p r ima 
necessi tà . 

E d allora è a v v e n u t o che si sono pre-
sen ta t i loro dei veri e p ropr i speculator i , 
gen te che non era mai s t a t a d i r e t t a con-
du t t r i c e di fondi , per lo più indust r ia l i del 
luogo, i qual i , a p p r o f i t t a n d o delle condi-
zioni par t i co la r i di quest i piccoli proprie-
ta r i , h a n n o f a t t o una vera speculazione, 
a p p r o f i t t a n d o della necessi tà in cui quelli 
si t r o v a v a n o . 

I l vecchio p a d r e di famigl ia che aveva 
il figlio sot to le armi, era cos t re t to a rin-
nova re il c o n t r a t t o e c o n t a v a di r innovar lo 
per t re a n n i ; ma lo specula tore gli si pre-
sen tava dicendogli che per t re anni non 

^avrebbe s t ipula to , ma av rebbe s t ipu la to 
invece per nove anni , e se il p ropr ie ta r io 
avesse acconsent i to , esso era disposto anche 
ad un piccolo a u m e n t o del canone. 

Questo serviva per a l l e t t a re quella po-
vera gente, la quale si è t r o v a t a così vin-
cola ta per sei ed anche per nove anni . Que-
s ta è la condizione in cui si sono venu t i a 

t r o v a r e t u t t i i piccoli p ropr ie ta r i , e spe-
c ia lmente quelli della m o n t a g n a . 

P o t r e i accennare ad alcuni casi par t ico-
lari. Uno di quest i i nce t t a to r i di piccoli ' 
f ond i ha preso ben 43 piccoli fondi in af-
fìtto da 43 p ropr i e t a r i diversi . Egl i non 
è u n co l t iva to re d i re t to , nè col t iva a mez-
zadr ia , ma in economia, ed anche in u n a 
economia t u t t a par t i co la re . Considerato 
l ' a l to costo dei foraggi , ha col t iva to quest i 
piccoli fond i a foraggio, perchè, d a t o il 
t enue fìtto che pagava , r i c avava sempre 
più che a sufficienza lau t i guadagni . 

Ora, l ' onorevole minis t ro ha osservato 
che non si può in f rangere il pr incipio dei 
c o n t r a t t i l ibe ramente p a t t u i t i . Io però devo 
repl icare che i con t r a t t i , in questo caso, 
non f u r o n o l ibe ramente p a t t u i t i . Vi è una 
coar taz ione mora l e e di f a t t o , che costr in-
geva il piccolo p ropr ie ta r io a f a re questo 
aff i t to . 

E se le stesse relazioni del minis t ro e 
della Commissione dicono che si deve r is ta-
bilire l 'equi l ibr io f r a il p ropr ie ta r io e l 'af-
fittuario, e non si deve pe rme t t e r e che il 
p ropr ie ta r io possa s f r u t t a r e a suo solo van-
taggio le m u t a t e condizioni economiche, io 
osservo che questo si può repl icare in senso 
inverso pei piccoli propi ' ie tar i . Sarebbe una 
v e r a ingiustizia se, pur m a n t e n e n d o fe rmo 
quel cri terio, che può va lere nella genera-
l i tà dei casi, non si voglia appl icar lo a 
ques ta modes ta schiera di piccoli proprie-
tar i , i quali oggi si t r o v a n o nella condi-
zione ¿di vedere i p ropr i fondi affidati a 
persone che non li gestiscono d i r e t t amen te , 
men t re i loro figli, dopo essersi sacr i f icat i 
per la guerra , devono l avora re alla gior-
na t a , t enendo conto che in mon tagna non 
t r o v a n o neanche fac i lmente il modo di im-
piegare le loro braccia , e sono cos t re t t i a 
f a r e mest ier i , che pr ima non avevano mai 
eserci ta t i e che non sanno eserc i tare . 

Per queste ragioni di ordine suprema-
mente mora le ed economico, confido che 
sia a c c e t t a t o il mio emendamen to aggiun-
t ivo . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

M E R L I N , relatore. Mi pa r r ebbe conve-
niente di r i m a n d a r e ques ta discussione al-
l ' a r t icolo 4, che par la dei subaf f i t tuar i . Se, 
in ogni modo, vogl iamo pa r l a rne ora di-
ciamo subi to da p a r t e della Commissione 
che, pur apprezzando le ragioni che hanno 
mosso il p roponen te , non possiamo accet-
t a r e l ' e m e n d a m e n t o perchè, come ha già 
d ich ia ra to il minis t ro stesso, esso r iguarda 


